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sono effettuati in favore dei conti di tesore-

ria Next Generation EU-Italia gestiti dal Ser-

vizio centrale per il PNRR che provvede

alla successiva erogazione in favore delle

amministrazioni aventi diritto, con le proce-

dure del medesimo Piano nazionale di ri-

presa e resilienza;

g) le modalità di utilizzo delle eventuali

economie derivanti da ribassi di asta e di re-

cupero delle risorse eventualmente divenute

eccedenti a seguito di una variazione in di-

minuzione del livello dei prezzi.

378. L’assegnazione delle risorse di cui ai

commi 370 e 377 costituisce titolo per l’av-

vio delle procedure di affidamento delle

opere pubbliche.

379. Le disposizioni di cui ai commi da

369 a 378 si applicano esclusivamente ai

soggetti tenuti all’applicazione del codice

dei contratti pubblici, di cui al decreto legi-

slativo 18 aprile 2016, n. 50, comprese le

società del gruppo Ferrovie dello Stato, l’A-

NAS Spa e gli altri soggetti di cui al capo I

del titolo VI della parte II del medesimo co-

dice di cui al decreto legislativo n. 50 del

2016, limitatamente alle attività previste nel

citato capo I e qualora non applichino i

prezzari regionali, con riguardo ai prezzari

dagli stessi utilizzati e aggiornati entro il

termine di cui al comma 371 del presente

articolo, ad esclusione dei soggetti di cui al-

l’articolo 164, comma 5, del medesimo co-

dice di cui al decreto legislativo n. 50 del

2016 per i lavori realizzati ovvero affidati

dagli stessi.

380. Al decreto legislativo 10 ottobre

2022, n. 149, sono apportate le seguenti mo-

dificazioni:

a) l’articolo 35 è sostituito dal se-

guente:

« Art. 35. – (Disciplina transitoria) – 1.
Le disposizioni del presente decreto, salvo

che non sia diversamente disposto, hanno ef-

fetto a decorrere dal 28 febbraio 2023 e si

applicano ai procedimenti instaurati succes-

sivamente a tale data. Ai procedimenti pen-

denti alla data del 28 febbraio 2023 si ap-

plicano le disposizioni anteriormente vigenti.

2. Salvo quanto previsto dal secondo pe-

riodo, le disposizioni degli articoli 127,

terzo comma, 127-bis, 127-ter e 193, se-

condo comma, del codice di procedura ci-

vile, quelle previste dal capo I del titolo V-

ter delle disposizioni per l’attuazione del co-

dice di procedura civile e disposizioni tran-

sitorie, di cui al regio decreto 18 dicembre

1941, n. 1368, nonché quelle previste dal-

l’articolo 196-duodecies delle medesime di-

sposizioni per l’attuazione del codice di pro-

cedura civile e disposizioni transitorie, intro-

dotti dal presente decreto, si applicano a de-

correre dal 1° gennaio 2023 anche ai proce-

dimenti civili pendenti davanti al tribunale,

alla corte di appello e alla Corte di cassa-

zione. Le disposizioni degli articoli 196-qua-
ter e 196-sexies delle disposizioni per l’at-

tuazione del codice di procedura civile e di-

sposizioni transitorie, introdotti dal presente

decreto, si applicano ai dipendenti di cui si

avvalgono le pubbliche amministrazioni per

stare in giudizio personalmente dal 28 feb-

braio 2023.

3. Davanti al giudice di pace, al tribunale

per i minorenni, al commissario per la liqui-

dazione degli usi civici e al tribunale supe-

riore delle acque pubbliche, le disposizioni

degli articoli 127, terzo comma, 127-bis,

127-ter e 193, secondo comma, del codice

di procedura civile e quelle dell’articolo

196-duodecies delle disposizioni per l’attua-

zione del codice di procedura civile e dispo-

sizioni transitorie, di cui al regio decreto 18

dicembre 1941, n. 1368, introdotti dal pre-

sente decreto, hanno effetto a decorrere dal

1° gennaio 2023 anche per i procedimenti

civili pendenti a tale data. Davanti ai mede-

simi uffici, le disposizioni previste dal capo

I del titolo V-ter delle citate disposizioni per

l’attuazione del codice di procedura civile e

disposizioni transitorie, introdotto dal pre-
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sente decreto, si applicano a decorrere dal

30 giugno 2023 anche ai procedimenti pen-

denti a tale data. Con uno o più decreti non

aventi natura regolamentare il Ministro della

giustizia, accertata la funzionalità dei relativi

servizi di comunicazione, può individuare

gli uffici nei quali viene anticipato, anche li-

mitatamente a specifiche categorie di proce-

dimenti, il termine di cui al secondo pe-

riodo.

4. Le norme dei capi I e II del titolo III

del libro secondo e quelle degli articoli 283,

434, 436-bis, 437 e 438 del codice di pro-

cedura civile, come modificati dal presente

decreto, si applicano alle impugnazioni pro-

poste successivamente al 28 febbraio 2023.

5. Salvo quanto disposto dal comma 6, le

norme del capo III del titolo III del libro se-

condo del codice di procedura civile e del

capo IV delle disposizioni per l’attuazione

del codice di procedura civile e disposizioni

transitorie, di cui al regio decreto 18 dicem-

bre 1941, n. 1368, come modificati dal pre-

sente decreto, hanno effetto a decorrere dal

1° gennaio 2023 e si applicano ai giudizi in-

trodotti con ricorso notificato a decorrere da

tale data.

6. Gli articoli 372, 375, 376, 377, 378,

379, 380, 380-bis, 380-bis.1, 380-ter, 390 e

391-bis del codice di procedura civile, come

modificati dal presente decreto, si applicano

anche ai giudizi introdotti con ricorso già

notificato alla data del 1° gennaio 2023 per

i quali non è stata ancora fissata udienza o

adunanza in camera di consiglio.

7. Le disposizioni dell’articolo 363-bis del

codice di procedura civile, introdotto dal

presente decreto, si applicano anche ai pro-

cedimenti di merito pendenti alla data del 1°

gennaio 2023.

8. Le disposizioni di cui all’articolo 3,

comma 34, lettere b), c), d) ed e), si appli-

cano agli atti di precetto notificati successi-

vamente al 28 febbraio 2023.

9. Le disposizioni di cui agli articoli 4,

comma 1, e 10, comma 1, hanno effetto a

decorrere dal 30 giugno 2023.

10. Fino all’adozione del decreto ministe-

riale previsto dall’articolo 13, quarto

comma, delle disposizioni per l’attuazione

del codice di procedura civile e disposizioni

transitorie, di cui al regio decreto 18 dicem-

bre 1941, n. 1368, introdotto dal presente

decreto, continuano ad applicarsi gli articoli

15 e 16 delle medesime disposizioni per

l’attuazione del codice di procedura civile e

disposizioni transitorie, nel testo vigente

prima della data di entrata in vigore del pre-

sente decreto.

11. Fino all’adozione dei provvedimenti

previsti dall’articolo 196-duodecies, quinto

comma, delle disposizioni per l’attuazione

del codice di procedura civile e disposizioni

transitorie, di cui al regio decreto 18 dicem-

bre 1941, n. 1368, introdotto dal presente

decreto, i collegamenti da remoto per lo

svolgimento delle udienze civili continuano

a essere regolati dal provvedimento del di-

rettore generale per i sistemi informativi e

automatizzati del Ministero della giustizia 2

novembre 2020 »;

b) all’articolo 36, commi 1 e 2, le pa-

role: « 30 giugno 2023 » sono sostituite

dalle seguenti: « 28 febbraio 2023 »;

c) all’articolo 41:

1) al comma 1, dopo le parole: « di

cui all’articolo 7 » sono inserite le seguenti

« , comma l, lettere c), numero 3), d), e), f),
g), h), t), u), v), z), aa) e bb), »;

2) dopo il comma 3 è inserito il se-

guente:

« 3-bis. Le disposizioni di cui all’articolo

8 si applicano anche agli accordi di conci-

liazione conclusi in procedimenti già pen-

denti alla data del 28 febbraio 2023 »;

3) al comma 4, dopo le parole: « di

cui all’articolo 9 » sono inserite le seguenti:

« , comma 1, lettere e) e l), ».
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